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Il Futuro dell’Umanità  

20 luglio 1966 
 

La questione del futuro dell'umanità è particolarmente ardente in questo 
momento della storia. Gli eventi nei vari campi dell'esperienza umana hanno 
accelerato così tanto che è difficile tenere il passo. Abbiamo cercato di ricordare aspetti 
del futuro dell'umanità, come Rudolf Steiner ha indicato attraverso l'esperienza e 
l'indagine.                                                              

Ho ripetutamente parlato dei periodi culturali delle sette civiltà dalla fine di 
Atlantide. Questi sono stati particolarmente 
adombrati dagli eventi cosmici, che possiamo solo 
comprendere attraverso un attento studio della 
precessione del punto vernale (21 marzo, inizio 
primavera e 22-23 settembre, punto autunnale). 
Questo punto attualmente indica i Pesci e 
Vergine. Questo potremmo chiamare il piano di 
base per la nostra era attuale.                                                                                                                

 La precessione del punto vernale si applica 
alle condizioni attuali del nostro sistema solare. 
Non c'è molto spazio per lo studio su entrambi i 
lati, le condizioni cosmiche potrebbero modificarsi 
e grandi cambiamenti nel cosmo sono in attesa.                                                            

 L'attuale periodo culturale dei Pesci è stato preceduto da quello dell'Ariete (p. 
culturale greco-romano). Più indietro il punto vernale era in Toro (periodo Egizio 
Caldea), e prima ancora, nell'antica civiltà persiana, era in Gemelli. Nella primissima 
civiltà dell'antica India, gli impatti hanno avuto origine nella direzione del Cancro.  

L’Ariete era nel mezzo, la quarta civiltà; Il Toro è la terza civiltà egizio caldea 
che è stata permeata dalle forze provenienti dal Toro. Le antiche mappe stellari 
raffigurano solo la metà anteriore del Toro, che si precipita potentemente in avanti, 
abbassando la testa mentre si lancia nella manifestazione. Questa è una vera 
immagine di quella civiltà, quando le persone si immergevano nel mondo materiale. Di 
questo, l'architettura era sintomatica. Le piramidi erano pesanti, premevano sulla 
Terra. Anche l'imbalsamazione dei cadaveri è stato un tentativo di trattenere l'anima 
vicina alla Terra più di quanto sia normalmente possibile. Gli Ziggurat di Persia erano 
simili alla Torre di Babele. Tuttavia, era una necessità portare l'umanità con grande 
slancio nella civiltà dell'Ariete di Cristo, quando le persone avrebbero avuto bisogno di 
essere bene a casa sulla Terra e coscienti. Ora stiamo riflettendo quell'impulso dell’ 
antico Toro nel nostro periodo. Molto di ciò che sta accadendo ora si riferisce a quegli 



aspetti, ma bisogna essere molto attenti per riconoscere ciò che sta operando nel 
presente.  

Che dire dei Pesci? Qui torniamo a un'antica astrologia e la reinterpretiamo in 
termini moderni. Questa è associata con la Divina Sophia, o Venere nella mitologia 
greca. Venere, come ricorderete, fu perseguitata da Tifone e si gettò nel Nilo per 
diventare un Pesce; come ha fatto suo figlio, Eros. Questo è, in senso profondo, 
associato alla perseguitata Saggezza Cosmica di Dio. Ciò è anche sottolineato nella 
costellazione sopra i Pesci, dove si trova Andromeda (vedi lezione precedente), che è 
stata ugualmente perseguitata. Lei rappresentava  l'Anima Cosmica. Questo coincide 
con la leggenda di Venere. Il punto vernale autunnale  è ora nella costellazione della 
Vergine, che indica che l'era attuale deve salvare la Divina Sophia,  che è la Divina 
Saggezza. Così troviamo nella costellazione dei Pesci una potente cronaca cosmica di 
ciò che è accaduto molto tempo fa. La nostra è la quinta civiltà, o epoca culturale.                                                                                                                   

 Epoche fa, l'evoluzione dell’Antica Luna era piena di lotte. Questa era una 
visione cosmica traumatica della Caduta dal Paradiso. Dopo che quella battaglia fu 
conclusa, la pace venne al mondo, poiché tutte le battaglie si trasformano in saggezza. 
Questa lotta fu risolta nella saggezza cosmica e l'ultima fase di questa evoluzione fu 
inscritta in Pesci, che rappresenta quel Cosmo di Saggezza dell’Antica Luna, come 
descritto nella Scienza Occulta. Questo Cosmo di Saggezza è ancora con noi, perché è 
un illusione che il passato sia passato per sempre. È sempre con noi. L'Antica Luna è 
presente in tutti noi. In effetti, se solo ne fossimo consapevoli, avremmo meno 
probabilità di essere colti in disaccordo con la sua saggezza.                                   

 Questo Cosmo di Saggezza è un Essere che è morto ed è stato trasformato in 
tutto ciò che vediamo intorno a noi, che è il risultato del Cosmo della Saggezza di cui 
leggiamo la traumatica storia cosmica nel cosmo dei Pesci.  La nostra era attuale è 
ispirata da questo punto di vista, e il nostro compito deve essere quello di riscattarlo  e 
ritrovare la Divina Sophia. Dall'inizio del 15° secolo, abbiamo avuto questo bisogno di 
cercarla. Attraverso questa ricerca, il Toro può essere redento dai Pesci, il che 
porterebbe una grande Cascata del Niagara di forze cosmiche nella civiltà, riscattando 
così, dalla Divina Saggezza, ciò che è nascosto nella natura.                                                                  

 Dopo la fine dell'Era dei Pesci, tra meno di 2000 anni, l'evoluzione continuerà 
con il punto vernale  che si sposterà  nell'Acquario. Se confrontiamo questo con il suo 
aspetto riflesso, troviamo in esso i residui dei Gemelli, l'antica civiltà persiana. 
Quest'ultima era una tipica civiltà Gemelli. Il grande Zarathustra la inaugurò e la 
permeò di enormi prospettive cosmiche: Ahura Mazdao, il potere del Sole e Arimane, 
l'oscurità della Terra. Le forze della luce hanno quindi cercato di permeare la Terra, 
mentre l'oscurità è sorta nel tentativo di cancellarla. Questa è stata una costante 
battaglia. Anche l'agricoltura è stata introdotta per la prima volta come attività 
organizzata. L'idea alla base di ciò era che coltivando il terreno si apriva alla luce dei 
cieli, che quindi combatteva le forze oscure. Dalla crescita delle piante, la luce del Sole 
fu guidata nell'oscurità della Terra.  

Anche la sesta civiltà dell’Acquario dovrà confrontarsi con questo, ma colpirà 
una nota diversa. I simboli nascono da una profonda comprensione spirituale della 



natura delle costellazioni. I saggi hanno avuto potenti esperienze interiori quando 
hanno studiato le stelle. L'Acquario, parla di un flusso d'acqua sia nelle altezze che 
nelle profondità. L'armonia è cercata qui su entrambi i livelli, piuttosto che in una 
lotta tra Ahura Mazdao e Arimane, come con gli antichi persiani. Qui troveremo una 
pace e un amore molto più profondamente compresi rispetto a qualsiasi altra civiltà 
precedente, che creerà così una medicina curativa per i nostri attuali mali di morte e 
distruzione, "Come sopra, così sotto".                                                              

 La settima civiltà di questo ciclo sarà Capricorno, con Cancro in opposizione: il 
Capricorno e il Cancro. Ciò rifletterà la prima delle civiltà, l'antica India. Da allora 
molto è cambiato in India, ma riflette ancora i suoi antichi popoli. Ha vissuto in uno 
stato di profondo dolore, a causa di molte catastrofi. Esiliati dalla loro casa spirituale e 
perdendo la conoscenza del mondo spirituale, avevano ancora intuito in esso ma erano 
consapevoli che stava svanendo. Questo è espresso dalle due spirali del Cancro che 
sono separate da un abisso. Nei miti norvegesi, questo era chiamato l’incendio del 
ponte che collegava Asgard (la casa degli dei) con Midgard (la casa degli umani). Il 
dolore che si è intrecciato a questa civiltà passata può ancora essere visto nei volti dei 
veri indiani. Vivono con il mondo ma portano l'eredità dell'antica India che parlava 
attraverso la Bhagavad-Gita. 

Ci troviamo di fronte all'ombra di quel passato, che dobbiamo anche riscattare. 
Questa costellazione del Capricorno è simboleggiata dal segno di combattimenti 
estremi, proprio come l’Acquario simboleggia l'amore. Scritto in questa storia del 
Capricorno è un resoconto di grandi battaglie sull'Antica Luna, quando una categoria 
di esseri luciferici riuscì a distruggere parte dell'Antica Luna, insieme all'umanità. 
Così l'umanità iniziò nell'Antica Luna a fluttuare tra il mondo spirituale da una parte 
e dall'altro impiantandosi nel mondo materiale. Questa era una previsione sia della 
morte che della nascita, quasi come qualcosa tra il ritiro delle piante e la rifioritura in 
cicli ricorrenti. Tutto questo doveva essere risolto da grandi battaglie, che dovevano 
superare questa divisione. Il Capricorno conserva questa immaginazione, che potrebbe 
essere chiamata in lingua biblica, "la guerra in cielo".                                                                                                         

 Al giorno d'oggi ci sono forze che lavorano e che desiderano sollevarci dalla 
stagnazione, e ci sono altre che desiderano trasformarci in un robot. Abbiamo grandi 
aspettative future, ma questo è solo un aspetto della storia. Rudolf Steiner definì l'Era 
del Capricorno la "guerra di tutti contro tutti". La civiltà continuerà ancora a intervalli 
di evoluzione, ma in Capricorno si intravede quel centauro di cui abbiamo parlato in 
precedenza, che era metà cavallo e metà uomo. Dopo che queste grandi decisioni 
saranno combattute, è possibile che potremmo essere del tutto incapaci di incarnarci 
fisicamente, a causa dell'aumento della densità. 

C'è un riflesso del Capricorno nell’Apocalisse di San Giovanni, dove può essere 
riconosciuto come il primo dei quattro cavalli apocalittici. Questo è il cavaliere sul 
cavallo bianco, bianco, perché non è più un centauro. Il corpo è stato trasformato e il 
cavaliere ha un controllo separato, indicando il momento in cui il punto vernale 
passerà da Capricorno a Sagittario.  



Nel lontano futuro, si intravedono anche grandi trasmutazioni cosmiche. 
Potremmo lamentarci di un regalo non gradito, ma dovremmo davvero essere grati di 
questa scuola, di cui il nostro futuro avrà bisogno. Gli uomini che hanno imparato a 
combattere nel modo giusto saranno necessari a Michele. Il presente è una potente 
preparazione per il futuro.  

Ci sono altri aspetti maestosi dell'evoluzione cosmica. Un elemento, che è molto 
importante, è collegato al Perielio della Terra. Keplero 
parlava delle orbite planetarie come ellittiche, di cui 
abbiamo già parlato. Sappiamo che il Perielio è quando il 
pianeta è più vicino al Sole, e l'Afelio è quando è più lontano.  

La distanza tra Sole e Terra cambia nel corso 
dell'anno. Attualmente la Terra è più vicina al Sole a Natale, 
che è il Perielio della sua orbita: la Terra in Gemelli e il Sole 
in Sagittario. Verso la metà dell'estate la Terra è in 
Sagittario, più lontana e nel suo Afelio. Durante le prossime 
migliaia di anni, il Perielio della Terra si sposterà molto 
lentamente nella primavera, e verso il 6500 d.C., la Terra sarà nel suo Perielio 
all'incirca nello stesso periodo dell'equinozio vernale. Questo è raro.  L'ultima volta che 
questi coincisero fu intorno al 15000 a.C., durante l'epoca di Atlantide. Tali eventi sono 
collegati ai cambiamenti geografici della Terra. Il tempo in cui il perielio passò 
dall'equinozio di primavera all'estate si avvicinò all'ultima era glaciale, che coincise 
con Atlantide, e sconvolse l'economia dell'acqua della Terra.    

Il Perielio si trasferì da Toro a Gemelli verso il 3101 a.C. e segnò l'inizio della 
grande era del Kali Yuga, che durò fino al 1899 d.C. Secondo la mitologia indiana, Kali 
Yuga era la dea della morte e delle tenebre. Fu preceduto da ere di illuminazione 
spirituale. Abbiamo notato che il suo inizio in Egitto era rappresentato 
dall'imbalsamazione di cadaveri, costruzione di piramidi, ecc. La Terra, nel suo 
Perielio, stava entrando nella costellazione dei Gemelli, che rappresentano il Cielo e la 
Terra. Questa divisione del Cielo dalla Terra ha agito nella vita terrestre. 

Perché il Perielio dovrebbe essere collegato a questo sviluppo, a questa 
recessione celeste? Gli antichi popoli vivevano ancora la realtà dei cieli come un mondo 
divino. Nella mitologia nordica, Baldur fu ucciso dal cieco 
Hoeder. Questa cecità ha sopraffatto l'umanità, uccidendo 
la visione nell'elemento luminoso del Sole.                                                                                             

 Una caratteristica essenziale delle sfere si 
manifesta proprio in questo aspetto. Nel suo perielio un 
pianeta si affilia maggiormente al sistema solare, mentre 
nell'afelio la tendenza è più quella di fuggire. Il perielio è 
maggiormente inclinato verso l'aspetto della testa, 
tendendo a diventare pensiero, seguendo 
obbedientemente le esigenze del sistema solare - una 
sorta di metamorfosi della testa. L'afelio ha più di un arto 
ed una volontà attiva che cerca di fuggire nell'universo più grande, di scappare. La 



Terra nel suo perielio sembra aver portato al culmine le dinamiche della costellazione 
dei Gemelli, quando il perielio entrò in quella costellazione durante il Kali Yuga. 
Questo è un movimento molto lento, che continuerà per qualche tempo, ed è una 
situazione che riguarda circa il 1900. Se calcoliamo il perielio al suo ritmo attuale 
(potrebbe accelerare), troviamo quando entrerà nel Cancro. Ciò coincide con la settima 
civiltà: il Capricorno e la "guerra di tutti contro tutti". Quindi, potenti forze tenteranno 
di ritardare l'evoluzione della Terra. Il suo afelio sarà in Capricorno e coinciderà con il 
punto vernale.  

Ciò indica un tentativo di evitare i propri compiti. Quando in Gemelli c'è 
tensione ma c'è ancora un legame, poiché religione, arte e scienza hanno ancora la 
possibilità di raggiungere la realtà. Tuttavia, in Cancro questa triade è fatta a pezzi. 
La Settima Epoca sarà accompagnata nel cielo da una situazione in cui le persone 
dovranno affrontare l'abisso. Nessuno può evitarlo. Inoltre, sappiamo che secondo una 
tradizione, che Rudolf Steiner conferma, i pianeti e la Luna hanno le loro "case" in 
certe costellazioni. Lì, dovrebbero avere certe affinità. Il Sole è di casa in Leone, per 
così dire; quella è la sua casa, astrologicamente parlando. La Luna alloggia nel 
Cancro. Il periodo in cui il perielio terrestre è nel Cancro durerà a lungo, a partire dal 
3101 circa e terminerà al 7900 d.C. circa. Ciò sarà accompagnato dal ritorno della 
Luna, che una volta faceva parte della Terra e che fu espulsa. Tornerà tra circa 6000 
anni e cambierà tutte le condizioni terrene. Si potrebbe dissolvere, o formare un anello 
intorno alla Terra, tutto è ipotetico. 

La Luna è collegata all'economia idrica della Terra, con maree, precipitazioni, 
linfa, fluidi umani, ecc. Se si riunisce con la Terra, tutti i processi di riproduzione e 
vita dovranno cambiare, forse anche la consistenza della materia. La razza umana non 
si riprodurrà più nel modo attuale. Questo sembra associato al ritorno cosmico della 
Luna.                                                         

 Queste sono solo alcune prospettive. Si potrebbe ancora andare nei secoli oltre 
l'attuale ciclo e oltre lo Scorpione e trovarli importanti. Una cosa  dobbiamo notare: al 
momento non può accadere che Saturno e Giove si avvicinino così tanto nei cieli che 
Giove copra Saturno. Questo perché i nodi sono ancora separati, in modo che le orbite 
di Saturno e Giove non coincidono. Tuttavia, alla fine i nodi coincideranno. Quindi 
Giove e Saturno si uniranno, e Giove passerà prima di Saturno. Potrebbe anche essere 
che il Sole passi anche di fronte a loro: il Sole, Giove e Saturno diritti su una linea, con 
il Sole che copre entrambi e Giove che copre Saturno. Qui avremmo una duplice eclissi. 
Questo accadrà alla fine nella costellazione del Toro. Questo è in qualche modo 
collegato al perielio della Terra in Cancro. Indica gli eventi naturali che dissolvono la 
materia cristallina della Terra, richiedendo che l'essere umano cerchi una relazione 
diversa con la Terra, dato che non ci sarà più alcuna consistenza della materia.  

Quindi possiamo vedere che abbiamo qualcosa da guardare in avanti! Cosa 
possiamo fare? Possiamo fare una cosa importante: possiamo usare le nostre forze 
cognitive per riconoscere i segni vivendo e soffrendo con questa Era fino alla fine nella 
piena realizzazione di ciò che sta accadendo. Tutto ciò è di immensa importanza per il 
futuro dell'umanità e della Terra: che almeno alcuni siano consapevoli della 



conoscenza spirituale, altrimenti la Terra perderà la sua missione. Il momento 
presente è quindi di grande significato. 

Gli eventi della Palestina furono di grande importanza come punto di svolta per 
lo sviluppo della nostra era attuale. L'anno 2000 a.C. si riflette nel 2000 d.C. 
Confronta questo momento con la distruzione di Sodoma e Gomorra, quando Abramo 
fu coinvolto per chiedere misericordia. Ma gli Esseri Divini gli dissero che dovevano 
essere distrutti a causa del loro peccato. Abramo chiese se non poteva essere salvato 
per amore dei pochi giusti. Ricorderete la contrattazione, fino a quando non sarà 
trovato  un solo uomo giusto, salvando così le persone che lasceranno la città senza 
voltarsi indietro. I giusti al giorno d'oggi sono quelli che hanno il coraggio, la 
resistenza e la pace interiore per riconoscere e portare avanti la coscienza spirituale 
con una consapevolezza della grandezza e del significato dei problemi della nostra 
epoca culturale attuale. Se faremo solo i nostri "compiti a casa", raggiungeremo 
risultati straordinari per il futuro, per quanto poco appariscenti possano sembrare i 
risultati adesso. 

Possiamo ricordare come, in uno dei Drammi Misteri, Benedictus riconosce 
Arimane, e quest'ultimo diventa apprensivo: "Se inizia a pensarmi, creerà in se stesso 
il potere di distruggermi - quindi devo andare". Dobbiamo " pensare "Loro! Questa è la 
nostra arma, per riconoscere gli avversari nella nostra ricerca della Sophia, che è lo 
Spirito Santo della Saggezza. 

 
Risposte alle domande: 
 
Fissare la Pasqua è un tentativo, un primo passo, per isolare la Terra dal cosmo 

in generale. 
È possibile che i razzi, ecc., possano impedire il ritorno della Luna. Tuttavia, 

come antidoto dobbiamo studiare come una realtà spirituale i veri elementi della 
Luna, quindi gli altri eventi non devono avere importanza. È, ancora una volta, un 
caso per i pochi giusti. Tuttavia, il pericolo è che le attuali esplorazioni sulla Luna 
possano arrecare gravi danni all'effetto dei ritmi lunari sulla Terra. Questi potrebbero 
essere avvertiti principalmente nell'elemento fluido della Terra e negli effetti 
meteorologici. La Terra potrebbe diventare inabitabile. Ma quelle cose di cui siamo 
consapevoli raramente accadono. Gli avversari non possono lavorare con successo nel 
regno della consapevolezza spirituale e dell'Io. Lì sono impotenti. 
 

 


